
 
 

COMUNE DI RUEGLIO 
CITTÀ METROPOLITANA TORINO 

 

 
 
       Lì, 14/04/2022 
 
 
       Alla PREFETTURA di TORINO 
 
       Protcivile.pref_torino@interno.it  
 
       Alla CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO 

protezionecivile@cittametropolitana.torino.it  
 

       Alla REGIONE PIEMONTE SETTORE PROT. CIVILE 
protciv@regione.piemonte.it  
 
PROTEZIONE CIVILE 
salaoperativa@protezionecivile.it 

 
       Al COMANDO STAZIONE CC. VALCHIUSA 

stto1314d0@carabinieri.it 
 
CARABINIERI FORESTALI SETTIMO VITTONE       
cs.settimovittone@forestale.carabinieri.it 
     

 VIGILI DEL FUOCO 
Comando.torino@vigilfuoco.it  

 
       AI SINDACI DEI COMUNI CONFINANTI 

protocollo@comune.valchiusa.to.it 
protocollo@comune.valdichy.to.it 
info@comune.issiglio.to.it 

 
   
 
OGGETTO: CHIUSURA CENTRO OPERATIVO COMUNALE (C.O.C.) – INCENDIO BOSCHIVO. 
 
Si trasmette l’Ordinanza n.  -- 3/2022 del 09/04/2022 con la quale è stato chiuso il C.O.C. 
 
Cordiali saluti. 
 
 
                    IL SINDACO 
       Gabriella Maria LAFFAILLE 
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COMUNE DI RUEGLIO 
CITTÀ METROPOLITANA TORINO 

 

Protezione civile 

CENTRO OPERATIVO COMUNALE 
 

ORDINANZA DEL SINDACO N. 3 DEL 14/04/2022  
IL SINDACO 

 
VISTA l’ordinanza n. 1 del 09/04/2022 con la quale si procedeva all’attivazione del C.O.C. a seguito 
dell’aggravarsi della situazione dell’incendio divampato l’8 aprile verso le ore 13.00 sul territorio del 
comune di Rueglio nella parte boschiva situata a nord e sopra il centro abitato del paese, assieme ad un 
secondo incendio acceso nel bosco verso le ore 21 sopra la strada intercomunale Rueglio Trausella 
all’altezza delle “Guje di Garavot”, subito spento perché avvistato da un cittadino, il quale ha chiamato le 
squadre AIB, già operative  
L’incendio che sembrava domato venerdì sera, in seguito a condizioni meteorologiche di fortissime raffiche 
di vento, si è riattivato nella mattinata del sabato 9 aprile, allargandosi verso ovest sempre sul versante a 
sud della cima Bossola, per poi girare attorno alla montagna e spostarsi sul pendio a nord della cima. 
Sempre il 9 aprile, in serata, venivano acceso acceso un terzo fuoco in più punti nel bosco che sovrasta la 
destra orografica del torrente Chiusella, poco dopo il ponte sulla provinciale SP 64 (territorio del comune di 
Val di Chy), il quale si è presto espanso, risalendo il pendio della collina chiamata “Monte Sinai”, per essere 
fermato all’altezza della strada sterrata che la percorre dalle squadre antincendio.  
Mentre sempre nella notte tra il 9 e il 10 aprile è stata garantita assistenza a tre famiglie che abitano in 
località Partor e le cui abitazioni si trovavano piuttosto vicine alla linea del fuoco, con squadre AIB in 
presidio dietro le case tutta la notte. 
Nella giornata del 10 aprile si è dispiegata una forza di soccorso pari a 75 unità composte da una decina di 
squadre AIB provenienti da tutta la Regione Piemonte, Vigili del Fuoco e Vigili del Fuoco Volontari, un 
canadair, due elicotteri (tra cui un Erickson). La parte sud di cima Bossola e il monte Sinai sono stati spenti 
nella giornata del 10, grazie anche alla diminuzione del vento.  
Nella giornata di lunedì 11 due squadre AIB della zona assieme a vigili del fuoco volontari, canadair e i due 
elicotteri sono intervenuti in località Marciana sul versante nord di Cima Bossola per spegnere i focolai 
ancora presenti. 
Nel pomeriggio, è stato anche necessario intervenire nel bosco del “Monte Sinai” per spegnere una ceppaia 
riaccesa. 
Dato atto che il presidio dei vigili del fuoco è stato poi chiuso nella mattinata di martedì 12.  
Vista l’ordinanza n. 2 del 13/04/2022 con la quale si disponeva l’inagibilità di un fabbricato danneggiato 
dall’incendio di che trattasi, a seguito di sopralluogo da parte del tecnico comunale e del Sindaco;  
Rilevato che, dalle prime rilevazioni da parte dei Carabinieri Forestali sarebbe stata interessata dal fuoco 
una superficie di circa 260 ha. 
Dato atto che è possibile chiudere il centro operativo comunale in quanto sono terminate tutte le 
operazioni necessarie allo spegnimento dell’incendio. 
VISTO: 
a) l’art. 15 della legge n. 225 del 24 febbraio 1992 che riconosce il Sindaco come autorità locale di 
protezione civile; 
b) l’art. 50 della legge 267/2000 che assegna al Sindaco l’esercizio delle funzioni attribuitegli quale autorità 
locale nelle materie previste da specifiche disposizioni di legge; 
TENUTO CONTO del quadro normativo in materia di Protezione civile della Regione Piemonte; 
VISTA la L.R. n.7/2003; 
VISTO il D. Lgs. N. 1/2008; 
Visto l’art. 50, comma 5 e l’art. 54, comma 2, del D.Lsv. n. 267/2000; 



 
 

ORDINA 
 
La chiusura del Centro Operativo Comunale di P.C. (C.O.C). 
Il personale dell’ufficio comunale è incaricato di dare adeguata pubblicità al provvedimento mediante la 
sua pubblicazione all’Albo Pretorio Comunale. 
La presente ordinanza è resa nota:  

• alla cittadinanza, mediante la pubblicazione nel sito internet comunale e all’albo pretorio on line. 
• alla Città Metropolitana di Torino; 
• alla Prefettura di Torino;  
• alla Regione Piemonte – Settore Protezione Civile - alla Città Metropolitana di Torino – Servizio 

Protezione Civile; 
• al Comando Stazione dei Carabinieri di Valchiusa; 
• ai CARABINIERI FORESTALI SETTIMO VITTONE       
• ai Vigili del Fuoco  
• ai Sindaci dei Comuni confinanti. 

 
Si avverte che il presente provvedimento può essere impugnato da chiunque vi abbia interesse entro il 
termine perentorio di sessanta giorni mediante ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo 
Regionale o di centoventi giorni mediante ricorso straordinario al Capo dello Stato. Il termine decorre dalla 
data di comunicazione del provvedimento agli interessati o dal giorno in cui sia scaduto il termine di 
pubblicazione all’albo pretorio da parte dei soggetti interessati. 
 
Ai sensi della legge 241/90, il responsabile del presente procedimento amministrativo è il Sindaco.  
 
Rueglio, 14/04/2022 
 
               IL SINDACO 
           Gabriella Maria LAFFAILLE 


